
  Proposte e appuntamenti 8-14 luglio 
          
 Domenica 7 La Messa a S. Caterina sarà celebrata alle 

ore 18.30 per orario apertura strada 

 Mercoledì 10 La Messa a S. Caterina è sospesa 
 

 

CIÒ DI CUI HA BISOGNO IL MONDO 
 

Io so, Signore, 

ciò di cui ha bisogno il mondo. 

Non è diverso da ciò di cui ho bisogno io: 

nutrimento, rispetto, onestà, futuro. 

Fammi capire quando 

con qualsiasi mio gesto, parola o pensiero 

io sto mettendo a rischio 

la risposta a un bisogno altrui. 

Insegnami a valutare l’impatto 

di ogni mia scelta 

sugli sconosciuti che ci avranno a che fare, 

sull’equa ripartizione delle risorse della terra, 

sul futuro delle prossime generazioni. 

Insegnami ad annullare parole volgari, 

che distruggono il valore sacro della vita, 

parole di giudizio e di critica 

che uccidono la fiducia della gente, 

parole di tristezza e di morte 

che spengono la gioia e l’entusiasmo. 

Insegnami a condividere ciò che ho ricevuto, 

nella mente, nel cuore, nell’anima e tra le mani. 

Aiutami a capire che i doni della vita 

sono gratuiti e spesso immeritati, 

ed è per questo che non possono 

essere trattenuti solo per sé. 

   

 

 

Comunità pastorale di Valfurva 

Settimana 8-14 luglio 2019 
 don Mario: 3290969268 

14^ Settimana  Tempo Ordinario  – Anno C 
2^ Sett. Salterio 

Costruttori di pace  

Cosa significa essere cristiani oggi? In che modo possiamo 

mostrare a tutti che Gesù è la roccia sulla quale appoggiamo la 

nostra vita? Quale compito o missione abbiamo nel mondo?Le 

Letture di oggi ci aiutano a rispondere a queste domande. Il 

profeta Isaia ci esorta a «sfavillare di gioia», rallegrandoci per 

l’amore di Dio, che si prende cura di noi come una madre: nutre, 

porta in braccio, accarezza, consola. È questo il primo dono di 

una fede vera. San Paolo usa l’immagine delle stigmate di Gesù 

sul proprio corpo, a significare che i segni di «pace e 

misericordia» devono essere netti nel nostro comportamento, 

anche a costo di fatiche e croci, come avvenne a Gesù. Infine il 

Vangelo ci ricorda che lo stesso Gesù, inviando i 72 discepoli, ha 

tratteggiato l’identikit del missionario: uomo/donna di preghiera; 

mai da solo e messaggero di una comunità; sobrio, fiducioso e 

determinato; costruttore di pace, portatore di gioia e di salvezza; 

sereno davanti a rifiuti e persecuzioni. È, in fondo, il ritratto di 

ogni cristiano, perché tutti dobbiamo rendere conto della 

speranza che è in noi (1a Lettera di Pietro 3,15); tutti siamo 

chiamati a testimoniare il nostro incontro con Cristo; tutti siamo 

parte della Chiesa in uscita così necessaria in questo tempo, 

perché attraverso ciascuno di noi si giocherà la sua forza e la sua 

sopravvivenza.  



        INTENZIONI SANTE MESSE 
 
Lunedì 8 luglio 
S. Antonio ore 18.00  
Ann. Pedrana Alberto e def. Cola Renzo e Meraldi Lino 
Def. Andreola Giuseppe (Placid) 
 
Martedì 9 luglio Santi Agostino Zhao Rong e compagni 
Madonna dei Monti ore 18.00 
Ann. Alessi Angelina, Zen Valentino e figli 
 
Mercoledì 10 luglio 
La Messa a S. Caterina è sospesa 
 
Giovedì 11 luglio S. Benedetto, abate, patrono d’Europa 
S. Nicolò ore 18.00  
Ann. Mina e Vittorio 
Def. Greiner Ezio 
 
Venerdì 12 luglio Santi Luigi Martin e Zelia Guerin, sposi 
Baita serena ore 10.00 
Per la comunità 
 
Sabato 13 luglio S. Enrico 
Prefestiva ore 18.00 
Ann. Cola Dante e Jenny 
Ann. Cola Luigi 
Def. Compagnoni Mario e Rezzoli Anna 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
Domenica 14 luglio XV Domenica Tempo Ordinario 
S. Camillo de Lellis 
Madonna dei Monti ore 9.00   
Ann. Compagnoni Diego 
Ann. Compagnoni Franca 
Ann. Meraldi Lina 
Def. Bertolina Ezio 
S. Nicolò ore 10.30  
Def. Bertolina Guido e famigliari 
S. Caterina ore 17.30  
Per la comunità 
S. Nicolò ore 19.00  
Def. Andreola Fiorenzo (cognati Roberta e Arturo Zen e famiglie) 
Def. Antonioli Felice, Ambrosina e Delfina 
 
 
 
 
 
 

VVAANNGGEELLOO  VVIIVVOO    

 

La chiamano l’«Onu di Trastevere», perché è diventata crocevia di 

incontri con i primi e gli ultimi del mondo: dai presidenti ai papi, dai 

clochard ai poveri delle periferie metropolitane. Costruttori di pace anche 

tra le religioni, a fianco di Wojtyla nell’organizzazione del primo grande 

raduno interreligioso di Assisi del 1986 e dei successivi. E poi la 

diplomazia “ufficiosa” dal Burundi al Mozambico, dall’Algeria al Sudan, 

fino all’impegno per la tregua nella Repubblica Centrafricana (che ha 

permesso il viaggio del Papa nel 2015) e per i corridoi umanitari per i 

profughi siriani e del Corno d’Africa. È la Comunità di Sant’Egidio, da 

oltre 50 anni cristiana a tutto tondo.   

 

 


